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PARTE SPECIALE “I” – REATI DI INDUZIONE A NON 
RENDERE DICHIARAZIONI O A RENDERE 

DICHIARAZIONI MENDACI ALL’AUTORITA’ 
GIUDIZIARIA 

 

1. Le “attività sensibili” ai fini del D.lgs. n. 231/2001 

 

L’art. 6, comma 2, lett. a) del D.lgs. n. 231/2001 indica, come uno degli elementi 

essenziali dei modelli di organizzazione e di gestione previsti dal decreto, 

l’individuazione delle cosiddette attività “sensibili” o “a rischio”, ossia di quelle attività 

aziendali nel cui ambito potrebbe presentarsi il rischio di commissione di uno dei reati 

espressamente richiamati dal D.lgs. n. 231/2001. 

 

L’analisi dei processi aziendali di COIMA SGR (“COIMA SGR”), ha consentito di 

individuare le attività nel cui ambito potrebbero astrattamente realizzarsi le fattispecie di 

reato richiamate dall’art. 25-novies del D.lgs. n. 231/2001. Qui di seguito sono elencati i 

processi esaminati unitamente alle attività sensibili identificate al loro interno e le 

funzioni/unità organizzative coinvolte di COIMA SGR: 

1) Gestione dei contenziosi giudiziali e delle problematiche connesse: l’attività sensibile si 

riferisce alle modalità attraverso cui COIMA SGR gestisce i contenziosi giudiziali 

e i rapporti con persone chiamate a rendere davanti alle autorità giudiziarie 

dichiarazioni utilizzabili nel corso del procedimento. 

 

➢ Principali Funzioni/Unità Organizzative coinvolte:  

Amministratore Delegato, Finance, Legal & Corporate Affairs, 

Organization, Investment & Capital Markets, Fund & Asset Management. 

 

➢ Reati ipotizzabili: 

o Induzione a non rendere dichiarazioni o rendere dichiarazioni mendaci 

all'autorità giudiziaria (art. 377-bis c.p.).  

 

2. Il sistema dei controlli 

Il sistema dei controlli, perfezionato da COIMA SGR sulla base delle indicazioni fornite 

dalle principali associazioni di categoria, quali le Linee guida Confindustria, prevede con 

riferimento alle attività sensibili e ai processi strumentali individuati: 

 

− principi generali di comportamento relativi alle attività sensibili; 

− protocolli di controllo “specifici” applicati alle singole attività sensibili. 

 

I protocolli di controllo sono fondati sulle seguenti regole generali, che devono essere 

rispettate nell’ambito di ogni attività sensibile individuata:  

 

• Segregazione dei compiti: preventiva ed equilibrata distribuzione delle 
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responsabilità e previsione di adeguati livelli autorizzativi, idonei ad evitare 

commistione di ruoli potenzialmente incompatibili o eccessive concentrazioni 

di responsabilità e poteri in capo a singoli soggetti. In particolare, deve essere 

garantita la separazione delle attività e responsabilità tra chi autorizza, chi 

esegue e chi controlla una determinata operazione nelle attività sensibili. In 

particolare, deve essere garantita la separazione delle attività e responsabilità 

tra chi autorizza, chi esegue e chi controlla una determinata operazione nelle 

attività sensibili. 

 

• Norme: esistenza di disposizioni aziendali e/o di procedure formalizzate 

idonee a fornire principi di comportamento, modalità operative per lo 

svolgimento delle attività sensibili nonché modalità di archiviazione della 

documentazione rilevante. 

 

• Poteri autorizzativi e di firma: i poteri autorizzativi e di firma devono essere: 

i) coerenti con le responsabilità organizzative e gestionali assegnate, 

prevedendo, ove richiesto, indicazione delle soglie di approvazione delle spese; 

ii) chiaramente definiti e conosciuti all’interno di COIMA SGR. 

 

• Tracciabilità:  

i. ogni operazione relativa all’attività sensibile deve essere, ove possibile, 

adeguatamente registrata;  

ii. il processo di decisione, autorizzazione e svolgimento dell’attività 

sensibile deve essere verificabile ex post, anche tramite appositi 

supporti documentali;  

iii. in ogni caso, deve essere disciplinata in dettaglio la possibilità di 

cancellare o distruggere le registrazioni effettuate. 

 

2.1 Principi generali di comportamento prescritti nelle attività sensibili  

 

Divieti 

 

La presente Parte Speciale prevede l’espresso divieto - a carico degli Esponenti Aziendali, 

in via diretta, ed a carico dei Collaboratori esterni e Partner, tramite apposite clausole 

contrattuali - di: 

•  porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali da 

integrare le fattispecie di reato sopra considerate (art. 25-decies del D.lgs. 231/01); 

•  porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti che, 

sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti tra 

quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo. 

In particolare, è fatto divieto di: 

•  ricorrere alla forza fisica, a minacce o all’intimidazione; 

•  promettere, offrire o concedere un’indebita utilità per indurre colui il quale può 

avvalersi della facoltà di non rispondere nel procedimento penale, a non rendere 
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dichiarazioni o a rendere false dichiarazioni all’autorità giudiziaria, con l’intento di 

ottenere una pronuncia favorevole di COIMA SGR o determinare il conseguimento 

di altro genere di vantaggio. 

Doveri 

 

La presente sezione prevede l’espresso obbligo a carico dei soggetti sopra indicati di: 

• evadere con tempestività, correttezza e buona fede tutte le richieste provenienti dagli 

organi di polizia giudiziaria e dall’autorità giudiziaria inquirente e giudicante, 

fornendo tutte le informazioni, i dati e le notizie eventualmente utili; 

•  mantenere, nei confronti degli organi di polizia giudiziaria e dell’autorità giudiziaria 

un comportamento disponibile e collaborativo in qualsiasi situazione. 

 

Le condotte di ordine generale sopra descritte integrano e non sostituiscono i principi 

previsti dal Codice Etico, nonché le eventuali procedure di maggiore tutela previste dal 

Manuale delle Procedure di COIMA SGR, che si considera ivi integralmente richiamato. 

 

2.2 Standard di controllo specifici 

Qui di seguito sono elencati i protocolli di controllo specifici relativi alle singole attività 

sensibili individuate: 

 

1) Gestione dei contenziosi giudiziali e delle problematiche connesse 

 

 

Con riferimento a tale area sensibile è necessario rispettare quanto previsto dal Protocollo 

4 “Contenziosi giudiziali o stragiudiziali” della Parte Speciale A – “Reati nei rapporti con 

la Pubblica Amministrazione”. 

A tal fine è necessario il rispetto della policy denominata “Rapporti con la PA”, 

predisposta ed attuata in coerenza con i protocolli di cui sopra. 
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